
"...Voler dipingere la verità, dimenticando la realtà 
apparente,... in contrapposto al più o meno degenere 
impressionismo di sfarfalleggiamenti colorati, di 
indecisione ottica." Queste parole di Casorati esprimono 
il senso fondamentale della sua poetica. Essa fu condivisa 
dagli artisti che si riunirono intorno a lui negli anni del 
primo dopoguerra e ne frequentarono la scuola, da Levi 
a Malvano, Bionda, Galvano, Parachinetto, Carena, 
Galante, Chessa, Paolucci, Tabusso, da Daphne 
Maugham a Paola Levi Montalcini, Nella Marchesini, 
Jessie Boswell, Marisa Mori, Lalla Romano.  
Come se fosse in un tempo sospeso dove dimora il 
ricordo, la pittura di Casorati e dei suoi ritrae istanti, 
oggetti posti sotto una luce senza sorgente, in attesa 
silenziosa, "cristallo di respiro", testimonianza. Come 
una poesia di Celan, i quadri degli artisti piemontesi che 
passarono dalla scuola di via Galliari a Torino sono una 
critica al l inguaggio che inganna, agli 
"sfarfalleggiamenti" che distolgono, portando altrove il 
percorso sulla neve di un reale pensato e ripensato, "in 
fondo al crepaccio del tempo". 
Leggère le parole che parlano questi quadri, non 
raccontano ma evocano momenti senza tempo e insieme 
suscitano la memoria di luoghi precisi, non potendo 

svincolarsi da ciò che esiste e ci tocca: una Torino ferrosa 
e borghese, una stanza che si riempie di malinconia 
crepuscolare.
Non fu per Casorati la pulsione a staccarsi dagli eventi 
della Storia, perché anzi vi partecipò attivamente, ma la 
ricerca della verità latente nei discorsi, ciò che fece la 
poetica della sua arte. Forse soltanto per caso avvenne 
a Torino, città chiusa e perbene, marginale all'aulicità 
del tempo, o forse caso non fu. Poiché nella sua scuola, 
nelle gallerie e per le vie di Torino negli anni '20-'30, 
c’era un fermento ricco di discussioni, idee, elaborazioni 
culturali e politiche: era la Torino di Gobetti e di 
Gualino, pertanto anche illuminata e progressista.
Solo chi non ha l'animo di leggere le opere in quest'ottica 
troverà freddo e distaccato il dialogo intimistico che le 
pervade, e giudicherà l'attività di quel gruppo di artisti 
un aristocratico diniego della Storia.
Quegli anni furono segnati da una pulsione creativa 
dall'aspetto contenuto e sobrio, che derivava dalla 
tensione dialogica tra un “sé” e un “tu”: quella pulsione 
generò l'arte non monumentale di Casorati e dei suoi 
amici, che certamente non può e non deve essere 
considerata “di provincia”. 
"Un quadro nasce per suo conto, basta a sé. Un quadro, 

Compresi che Cézanne era il pittore della rinunzia e che le rinunzie sono la forza della pittura moderna. 
Felice Casorati, 1921
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VII Conversazione italo-francese di Medicina, Etica e Diritto
Torino, 6 dicembre 2008
Palazzo della Provincia, Via Maria Vittoria 12, Sala degli
Stucchi
DALLO STATO VEGETATIVO PERMANENTE ALLA MORTE, QUALE 
PERCORSO?
Presidente: Amedeo Bianco
Presidente Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici
Chirurghi e Odontoiatri
Moderatori: Ermis Segatti, Roberto Navone, Rossana Becarelli
h.9.00  Saluto delle Autorità
h.9.20 Gli stati di alterazione della coscienza. Le nuove
prospettive delle neuroscienze (Prof. Francesco Monaco,
Università del Piemonte Orientale)
h. 9.40 La dignità della persona: il primato dell‚essere o
del volere? L‚idratazione e l‚alimentazione: l‚ultima
frontiera della terapia? (Prof. Maurizio Faggioni,,
Accademia Alfonsiana di Roma/ Prof. Christian Hervé,
Univesrité Paris 5)
h. 10.40 La tutela del malato incapace di esprimere la
propria volontà: diritto francese/diritto italiano (Prof.
Gérard Mémeteau, Université de Poitiers,/ Prof. Leonardo
Lenti, Università di Torino)
h. 11.30 Pausa caffè
h 11.40 Discussione
h. 12.00 La legge francese del 22 aprile 2005 sui diritti
dei malati e la  fine della vita. Un resoconto (Prof.
Antoine Leca (Université d‚Aix-en-Provence )
h. 12.20 Quando l‚informazione crea il problema (Dott.
Nicola Ferraro, Ordine dei Medici di Torino)
h. 12.40 Intermezzo letterario (Prof. Claudio Visentin,
Università di Lugano)
h. 13.00  Discussione
h. 13.30 Considerazioni conclusive (Prof.  Giampaolo
Azioni, Università di Pavia)
Segreteria scientifica: Paolo Girolami :
paolo.girolami@unito.it
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h.9.00  Saluto delle Autorità
h.9.20 Gli stati di alterazione della coscienza. Le nuove
prospettive delle neuroscienze (Prof. Francesco Monaco,
Università del Piemonte Orientale)
h. 9.40 La dignità della persona: il primato dell‚essere o
del volere? L‚idratazione e l‚alimentazione: l‚ultima
frontiera della terapia? (Prof. Maurizio Faggioni,,
Accademia Alfonsiana di Roma/ Prof. Christian Hervé,

Univesrité Paris 5)
h. 10.40 La tutela del malato incapace di esprimere la
propria volontà: diritto francese/diritto italiano (Prof.
Gérard Mémeteau, Université de Poitiers,/ Prof. Leonardo
Lenti, Università di Torino)
h. 11.30 Pausa caffè
h 11.40 Discussione
h. 12.00 La legge francese del 22 aprile 2005 sui diritti

PROGRAMMA
Ore 9.00 - Saluto delle Autorità
  9.20 -	Gli stati di alterazione della coscienza. Le nuove prospettive delle neuroscienze
	 (Prof. Francesco Monaco, Università del Piemonte Orientale)
  9.40 -	La dignità della persona: il primato dell'essere o del volere?
	 L'idratazione e l'alimentazione: l'ultima frontiera della terapia?
	 (Prof. Maurizio Faggioni, Accademia Alfonsiana di Roma
	 Prof. Christian Hervé, Université Paris 5)
10.40 -	La tutela del malato incapace di esprimere la propria volontà:
	 diritto francese/diritto italiano
	 (Prof. Gérard Mémeteau, Université de Poitiers
	 Prof. Leonardo Lenti, Università di Torino)
11.30 -	 Pausa caffè
11.40 -	 Discussione
12.00 -	La legge francese del 22 aprile 2005 sui diritti dei malati e la  fine della vita: 	
	 un resoconto 
	 (Prof. Antoine Leca, Université d'Aix-en-Provence )
12.20 -	Quando l'informazione crea il problema 
	 (Dott. Nicola Ferraro, Ordine dei Medici di Torino)
12.40 -	 Intermezzo letterario (Prof. Claudio Visentin, Università di Lugano)
13.00 -	Discussione
13.30 -	Considerazioni conclusive (Prof. Giampaolo Azzoni, Università di Pavia)
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